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'" 

to, " 

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI
 
PISA
 

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA 
UTaITA'AI SENSI DEGLI ARTT. 54 DEL D.L.VO 28 AGOSTO N. 274 E 2 
DEL DIVI 26 MARZO 2001 

L'anno 2016 il giorno del mese di 

Tra 

Il Ministero della Giustizia, che interviene al presente atto nella persona del 
dr. Salvatore Laganà , Presidente del Tribunale di Pisa, giusta la delega agli 
atti 

E 

Premesso 

- che, a norma dell'art.54 del D.Lgs 28 agosto 2000 n. 274, il giudice di pace può 
applicare, su richiesta dell' imputato, e nelle ipotesi previste dall'art. 52 e 55 del 
D.Lgs, 28 agosto 2000, n. 274 la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente 
nella prestazione di attività non retribuita in favore della collettività da svolgere 
presso lo Stato, le Regioni, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza 



.' 

sociale e di volontariato; 

- che l'art. 2 della legge 145 del 2004, nel modificare l'art. 165 del codice penale, 
ha consentito di subordinare la sospensione condizione della pena alla 
prestazione di attività non retribuita a favore della collettività, a tal fme 
dichiarando applicabili gli articoli 44 e 54 (commi 2, 3, 4 e 6) del D.Lgs 
274/2000 e le relative convenzioni; 

- che l'art. 73 comma 5 bis inserito dall'art. 4 bis, comma l, letto g), del D.L. 30 
dicembre 2005, n. 272 il giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica 
utilità in sostituzione della pena detentiva e pecuniaria; 

che l'art. 224 bis del D.Lgs 285 del 1992 (Codice della Strada), così come 
modificato dalla Legge 21 febbraio 2006, n. 102, prevede che nel pronunciare 
sentenza di condanna alla pena della reclusione per un delitto colposo commesso 
con violazione delle norme del presente codice, il giudice può disporre altresì la 
sanzione amministrativa accessoria del lavoro di pubblica utilità; 

- che l'art. 186 comma 9 bis del D.Lgs 285 del 1992 (Codice della Strada), così 
come modificato dalla Legge 29.07.2010 n. 120, prevede che la pena detentiva o 
pecuniaria possa esser sostituita con quella del lavoro di pubblica utilità, 
consistente nella prestazione di un'attivita' non retribuita a favore della 
collettivita' da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e 
dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, le province, i comtIDi o 
presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, o presso i 
centri specializzati di lotta alle dipendenze; 

- che l'art. 6 comma 7 della Legge 13 dicembre 1989, n. 401 (Interventi nel settore 
del giuoco e delle scommesse clandestine e tutela della correttezza nello 
svolgimento di manifestazioni sportive) stabilisce che con la sentenza di 
condanna per i reati di cui al comma 6 il giudice può disporre la pena accessoria 
di cui all'art l comma l-bis, lettera a, del decreto legge 26 aprile 1993, n. 122 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205; 

- che l'art. 2 comma l del DM 26 marzo 2001, emanato a norma dell'art. 54, 
comma 6, del citato Decreto Legislativo, stabilisce che l'attività non retribuita in 
favore della collettività è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il 
Ministero della Giustizia, o su delega di quest'ultimo, con il Presidente del 
Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti o le 
organizzazioni indicate nell'art. l, comma l, del citato decreto mìnìsteriale, 
presso i quali può essere svolto il lavoro di pubblica utilità; 
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- che il Ministero della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula 

delle convenzioni con provvedimento del 16 luglio 200 l; 

- che il' , presso il quale potrà essere svolto il lavoro di 
pubblica utilità, rientra tra gli enti indicati nell' art. 54 del citato Decreto 
Legislativo; 

Tra il Ministero della Giustizia che interviene al presente atto nella persona del dr. 
Salvatore Laganà, Presidente del Tribunale di Pisa, giusta la delega di cui alla 
premessa e , nella persona di si conviene 
e stipula quanto segue: 

Art. l
 
Attività da svolgere
 

L'Ente consente che un numero massimo di :condannati a svolgere lavoro di 
pubblica utilità ai sensi delle norme indicate in premessa prestino la loro attività 
non retribuita in favore della collettività presso di sé. 

Art.2
 
Modalità di svolgimento
 

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta secondo le modalità 
indicate nella sentenza di condanna nella quale il giudice, a norma dell'art. 33 c.2 
del d.lgs. 26/3/2001 ,indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilità. 

Art. 3
 
Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni
 

L'Ente dispone che l'attività di coordÌ!lamento della prestazione lavorativa d~i
 

condannati fa capo a .' in quanto ----..
 
L'Ente si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunale
 
eventuali variazioni al riguardo.
 

Art. 4 
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.., 
Modalità del trattamento 

Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l'Ente si impegna ad assicurare 
il rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tutelare 
l'integrita fisica e morale dei condannati, curando altresì che l'attività prestata sia 
conforme a quanto previsto dalla convenzione. In nessun caso l'attività potrà 
svolgersi in modo da impedire l'esercizio dei fondamentali diritti umani o da ledere 
la dignità della persona. 
Il si impegna altresì a che i condannati possano fruire del trattamento 
terapeutico e delle misure profilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni 
praticate per il personale alle proprie dipendenze, ove tali servizi siano già 
predisposti. 

Art. 5
 
Divieto di retribuzione - Assicurazioni sociali
 

E' fatto divieto all'Ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qualsiasi 
forma, per l'attività svolta. E' obbligatoria ed è a carico delI'Ente ospitante 
l'assicurazione dei condannati contro gli llfortuni e le malattie professionali nonché 
riguardo alla responsabilità civile verso i terzi. 

Art. 6
 
Verifiche e relazione sul lavoro svolto
 

L'Ente presso cui il condannato presta l'attività, ha l'obbligo di comunicare quanto 
prima alI'Autorità di Pubblica Sicurezza competente o alla competente stazione dei 
Carabinieri le eventuali violazioni degli obblighi del condannato secondo l'art. 56 
del d. 19s. 274/2000 .. 
I soggetti incaricati, ai sensi dell'articolo 3 della presente convenzione, di coordinare 
le prestazioni lavorative dei condannati e di impartire loro le r~lative istruzioni 
dovranno redigere, tenninata l'esecuzione della pena, una relazione che documenti 
l'assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato. 

Art. 7
 
Risoluzione della convenzione
 

Qualsiasi vanazlOne o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente 
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...	 convenzione potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero della 
Giustizia o del presidente del Tribunale da esso delegato, salve le eventuali 
responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte, secondo il relativo 
ordinamento, al funzionamento del!' ente. 

Art. 8
 
Durata della convenzione
 

La convenzione avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla fIrma della stessa e 
sarà rinnovata automaticamente, salvo disdetta da comunicarsi alla controparte 
almeno sei mesi prima della scadenza mediante lettera raccomandata AIR . 
Copia della presente convenzione viene trasmessa alla cancelleria del Tribunale, per 
essere inclusa nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7 del decreto 
citato in premessa, nonché a! Ministero della Giustizia Direzione generale degli 
affari penali. 

L'Ente	 Il Presidente del Tribunale 
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------------ - -

AUTOCERTIFICAZIONE ASSENZA DI CONDANNE PENALI 
( Art. 46 , comma 1, D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

lilla sottoscritto/a _ 

Nato/a a il _ 

Residente in Via. n.__ 

Codice Fiscale _ 

A conoscenza di quanto prescritto dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sulla 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mend~ci, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 46, comma 1°, del citato D.P.R. 445/2000; 

E' informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento 
amministrativo ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 30.6.2003 n. 196 e sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA 

] di non aver subito condanne penali e di non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione ne di 
decisioni civili e/o prowedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai 
l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino 
contatti diretti e regolari con minori; 

] di non aver carichi pendenti e comunque non essere a conoscenza di essere 
sottoposto/a a procedimenti penali; 

] che è residente nell'ambito del circondario della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di competenza del comune di residenza e che, pertanto, il 
casellario giudiziale e le certificazioni dei carichi pendenti possono essere 
richiesti presso tale Autorità. 

Data--------­

------------(*) 

(Firma del dichiarante per esteso e leggibile) 

Esente da imposta di bollo ai sensi dell'alt. 37 D.PR. 44512000 e delf'arl. 14 tabella allegato B) D.PR. 64211972. 

(*) La firma non va autenticata, ai sensi dell'art. 3, comma 10. legge 15 maggio 1997 n. 127. né deve necessariamente 
awenire alla presenza dell'impiegato dell'Ente che ha richiesto il certificato. 

Art. 74 D,P.R. 28 dicembre 2000 n. 4 - Costituisce violazione dei doveri d'ufficio la mancata accettazione delle 
diChiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà rese a norma delle disposizioni del presente testo unico 
(DPR 445/2000). 



Decreto 26 marzo 2001 - Norme per la determinazione delle 
modalità di svolgimento del lavoro di pubblica utilità 
applicato in base all'art. 54, c. 6 del d.lgs. 274/2000 

26 marzo 2001 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Visto l'art. 54, comma 6, del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, a norma del quale le 
modalita' di svolgimento del lavoro di pubblica utilita' sono determinate dal Ministro della giustizia 
con decreto emanato d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281; 

Visto il parere della Conferenza unificata di cui aH 'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, espresso nella seduta dell'8 marzo 200 l; 

Decreta 

Articolo 1 - Lavoro di pubblica utilità 

Il lavoro di pubblica utilità, consistente nell'attività non retribuita a favore della collettività da 
svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di 
assistenza sociale o di volontariato, a norma dell'art. 54, comma 6, del decreto legislativo 28 agosto 
2000, nO 274, ha ad oggetto: 

l.	 prestazioni di lavoro a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato operanti, 
in particolare, nei confronti di tossicodipendenti, persone affette da infezione da HIV, 
portatori di handicap, malati, anziani, minori, ex-detenuti o extracomunitari; 

2.	 prestazioni di lavoro per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla 
popolazione in caso di calamità naturali, di tutela del patrimonio ambientale e culturale, ivi 
compresa la collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di salvaguardia del patrimonio 
boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del demanio marittimo 
e di custodia di musei, gallerie o pinacoteche; 

3.	 prestazioni di lavoro in opere di tutela della flora e della fauna e di prevenzione del
 
randagismo degli animali;
 

4.	 prestazioni di lavoro nella manutenzione e nel decoro di ospedali e case di cura o di beni del 
demanio e del patrimonio pubblico ivi compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di 
immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia; 

5.	 altre prestazioni di lavoro di pubblica utilità pertinenti la specifica professionalità del 
condannato. 

Articolo 2 - Convenzioni 

1.	 L'attività non retribuita in favore della collettività è svolta sulla base di convenzioni da 
stipulare con il Ministero della giustizia o, su delega di quest'ultimo, con il Presidente del 
tribunale, nell'ambito e a favore delle strutture esistenti in seno alle amministrazioni, agli 
enti o alle organizzazioni indicati nell'art. l, comma 1. Le convenzioni possono essere 
stipulate anche da amministrazioni centrali dello Stato con effetto per i rispettivi uffici 
periferici. 



l.	 Entro un mese alla emanazione del presente decreto è istituito, presso ogni cancelleria di 
tribunale, un elenco di tutti gli enti convenzionati che hanno, nel territorio del circondario, 
una o più sedi ove il condannato può svolgere il lavoro di pubblica utilità oggetto della 
convenzione. L'elenco è aggiornato per ogni nuova convenzione ovvero per ogni cessazione 
di quelle già stipulate. 

2.	 La cancelleria del tribunale trasmette immediatamente, a tutti gli uffici giudiziari del 
circondario, incluse le sezioni distaccate, copia dell'elenco di cui al comma l nonché dei 
relativi aggiornamenti. 


